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Commissione Consiliare 5a -  Pianificazione dell’Economia del Mare, Sviluppo 
Economico e Attività Produttive, Fund Raising, Servizi Informatici e Innovazione 
Tecnologica, Lavori Pubblici, Sportello Unico Imprese (SUAP), Commercio. 
 
 
VERBALE  DELLA  SEDUTA  DEL  21/11/17   –  ore 12:00 
 
O.D.G.: 
1. approvazione dei verbali delle sedute precedenti (02/11/17 e 14/11/17); 
2. sviluppo sistemi informatici; 
3. varie ed eventuali. 
 
Sono presenti i Consiglieri: Francesca Rossi, Tiziana Guerra, Giovanni Montesarchio, 
Daniele Raggi, Cristiano Bottici, Luca Barattini.  
Assente: Dante Benedini. 
È presente il Presidente del Consiglio Michele Palma. 
Partecipa il dott. Guirardo Vitale. 
Presiede la seduta Gabriele Guadagni. 
Svolge le funzioni di Segretaria Frida Bertolucci. 
 
 
La seduta ha inizio alle ore 12:00. 
Il Presidente Guadagni dichiara aperta e regolarmente costituita la seduta. 
 
Si passa all’esame dei verbali delle ultime sedute (02/11/17 e 14/11/17) e vengono 
approvati all’unanimità. 
 
Prende la parola Bottici rivolgendosi direttamente al dott. Vitale per chiedere informazioni 
sul bando dei mercatini. Dice di avere ricevuto segnalazioni riguardanti il testo del bando, 
in particolare ci sarebbe la citazione dell’art. 38 del Codice degli Appalti che è stato 
abrogato. Vuole sapere se si tratti di un errore formale e che influenza abbia sulla validità 
del bando stesso. 
 
Il dottor Vitale risponde che l’art. 38 non è stato menzionato nel bando dei mercatini 
quindi il problema non sussiste. Si tratta comunque di un bando pubblico che non 
riguarda gli appalti, ed anche la sua eventuale presenza non comporterebbe nulla. 
Sarebbe stato un mero refuso. 
 
Bottici dice che si è prevista come scadenza un giorno che risulta essere domenica.  
 
Il dott. Vitale chiarisce che la scadenza slitta automaticamente, per legge, alla giornata di 
lunedì e che non vi sono stati problemi o contestazioni di sorta.  
 
Bottici dichiara di aver guardato la selezione dei mercatini, ma a Marina di Carrara viene 
considerata solo Via Rinchiosa e Piazza Ingolstadt; ci sono 7 o 8 manifestazioni,  ma 
tutte si svolgeranno in quest’area. Ha notato che “Antiquari e non solo” sarà ripetuto ogni 
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mese mentre si sono respinte richieste di altre associazioni. Ritiene che si debbano 
valutare le proposte anche di altri soggetti.  
Vedendo che rimane scoperta la zona di Piazza Menconi, chiede se sia stata una scelta 
dell’Amministrazione. 
 
Il Presidente Guadagni dichiara che l'Amministrazione non può intervenire sul passaggio 
della commissione giudicatrice, però ha dato un indirizzo che era proprio quello di coprire 
più zone di tutto il territorio 
 
Bottici ricorda che l’Assessore Forti parlando a tema aveva detto che un criterio nella 
scelta poteva essere quello di occupare più spazi possibili. 
 
Guadagni dice che l’input era quello di coprire più zone ma le proposte presentate non 
sono state così. 
 
Vitale spiega che, in precedenza, arrivavano richieste di autorizzazioni per manifestazioni 
commerciali in ordine sparso, senza una programmazione, una logica territoriale, e la 
qualità  non era adeguata. Gli obiettivi che ha perseguito la nuova Amministrazione sono 
stati numerosi: 
1) una logica di programmazione, anche territoriale, 2) l’innalzamento della qualità media 
3) la pubblicizzazione nell’ambito di un calendario del Comune, 4) la trasparenza delle 
selezioni, 5) una metodica di lavoro d’ufficio più ordinata e certamente più efficace, cioè 
meno legata ad episodicità ed a domande presentate all’ultimo secondo. 
Si è riscontrata la partecipazione al bando sia delle associazioni già conosciute che di 
nuove, ed è un buon risultato.  
Rispetto alla qualità, il bando ha imposto il vincolo dell’80% per la vendita di articoli 
attinenti al tema; in questo modo si potrà fare un controllo preventivo sulle domande in 
arrivo, che se non rispetteranno i requisiti non otterranno le autorizzazioni. Ci sarà anche 
una seconda fase, quella della verifica che si svolgerà sul posto.  
Proprio per fare in modo che il percorso intrapreso possa avviarsi in modo proficuo per 
tutti, oggi pomeriggio ci sarà un incontro con i CCN e gli organizzatori dei primi mercatini 
per informarli e invitarli ad organizzarsi in modo da rispettare le regole del bando. 
Si tratta di un modo di lavorare diverso rispetto a quello passato; con la chiarezza dei 
metodi  e dei tempi lavoriamo meglio tutti. 
Le proposte presentate dagli operatori hanno probabilmente tenuto conto della maggiore 
appetibilità commerciale di alcune zone al posto di altre. Anche negli anni passati 
moltissimi mercatini si sono svolti in certe aree più che in altre; ad esempio, in Via 
Rinchiosa e sulla passeggiata del V.le Vespucci, proprio perché aree più appetibili per il 
forte transito di cittadini e turisti. La Commissione ha fatto un lavoro come da bando, 
selezionando le proposte che ha ritenuto maggiormente di qualità. Evidentemente quelle 
presentate per Piazza Menconi non erano in linea con i requisiti richiesti. 
 
Bottici sottolinea che i mercatini vengono organizzati proprio per portare gente in zone 
meno centrali e per aiutare i negozi in difficoltà. Su Marina di Carrara, invece, è evidente 
che nessun mercatino verrà organizzato su Piazza Menconi. Piuttosto che realizzare 4 
manifestazioni identiche nelle solite Via Rinchiosa e Piazza Ingolstadt si poteva 
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indirizzare la scelta in modo da proporre 2 mercatini in questa zona e 2 in Piazza 
Menconi.  
Vitale conferma che la commissione ha esaminato le proposte pervenute ed ha 
selezionato le più meritevoli. Ciò non toglie che alcune iniziative possano essere svolte, 
anziché nelle zone indicate dagli organizzatori, in altre aree, naturalmente se gli stessi 
organizzatori saranno d’accordo. In tal senso potrà essere verificata la loro disponibilità.  
 
Barattini ricorda che quando si è parlato del mercato di Carrara, si è sottolineata 
l’importanza della sinergia fra il commercio fisso e il commercio ambulante. Ugualmente, 
nella tutela di un’area deve esserci un effetto sinergico. Se si limita l’intervento alle poche 
vie commercialmente appetibili si continuano a penalizzare le altre già svantaggiate. 
Bisogna tutelare tutte le zone e creare le condizioni per ravvivare più aree. La politica 
deve decidere e indirizzare le scelte a norma di legge, deve esercitare il proprio ruolo in 
rappresentanza dei cittadini. 
Non si mette in dubbio la trasparenza né la qualità della procedura concorsuale che si è 
seguita ma sarebbe bene che si tenesse conto, d’ora in avanti, di tutte le zone del 
territorio anche di quelle meno appetibili. 
 
Vitale afferma che nei prossimi bandi potranno essere eventualmente inseriti punteggi 
premiali per mercatini svolti in certe zone piuttosto che in altre. Il risultato voluto, 
naturalmente, non sarà garantito, se le zone meno appetibili continueranno ad essere 
considerate tali dagli organizzatori. 
 
Il Presidente Guadagni dice che gli indirizzi devono essere indicati nei bandi ma l’offerta 
si è limitata soltanto alle zone più favorevoli. Si vorrebbero vedere mercatini in tutte le 
aree e dispiace che non ci siano state proposte per Piazza Menconi ma non ci sono state 
neanche per Piazza Finelli, nonostante il bando fosse aperto a 360 gradi per proposte di 
qualità. Del resto, però, l’Amministrazione non poteva intervenire sulle scelte della 
Commissione, esclusivamente di carattere tecnico. 
 
Interviene Rossi affermando che il bando ha svolto un ruolo sperimentale e si è 
constatata la partecipazione delle associazioni. Si può prendere spunto per favorire 
prossimamente anche le zone meno vantaggiose.  
Da ricordare che il mercato biologico si è svolto in Piazza Menconi. 
 
Guerra propone di chiedere alle associazioni che hanno presentato più mercatini di 
spostarsi su altre zone per realizzarne alcuni magari in aree meno favorevoli. 
 
Il dott. Vitale riconosce che dall’esperienza si può imparare; del resto era il primo bando 
fatto a Carrara, in una logica costruttiva si può pensare di impostare diversamente i 
bandi. Come già detto, eventualmente nei prossimi bandi si potranno specificare le zone 
da favorire in modo da indirizzare le richieste. In passato, però, dice di ricordare che non 
sono arrivate tante istanze per le zone diverse da quelle più richieste. 
 
Il Presidente Palma esce alle ore 12:40. 
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Il Presidente Guadagni passa all’esame dell’argomento all’ordine del giorno: 
aggiornamento dei sistemi informatici. Si rivolge al dott. Vitale chiedendo di 
presentare il programma di spesa in questo ambito. 
 
Il Dott. Vitale informa che il giorno prima si è svolta la Conferenza dei Dirigenti con il 
Segretario e si è parlato della necessità di riorganizzare l’ente con il supporto dei 
processi informatici. Si è prospettata la programmazione di un anno di attività per 
dematerializzare la documentazione, procedimento necessario e urgente.  
Soprattutto, si deve mettere mano al problema della sicurezza dei dati ed al loro 
salvataggio per fronteggiare eventuali pericoli ed emergenze. Si deve prevedere un 
disaster recovery  per replicare i dati in un ambiente sicuro. I dati vanno salvaguardati 
con riferimento sia all’interno dell’ente che all’esterno per non rischiare di perderli in 
circostanze gravi.  
Ci si deve mettere al riparo da eventuali introduzioni esterne considerati i vecchi apparati 
in dotazione ora.  
Inoltre, si deve stare al passo con i nuovi linguaggi che si evolvono continuamente. 
Collegata a questa problematica è quella del black out: se venisse meno la fornitura di 
energia elettrica ci sarebbero dei grossi problemi, visto che non c’è un sistema di 
emergenza affidabile. Il sistema installato è critico e saremmo fermi. Il problema è già 
stato segnalato in passato assieme al Dottor Mazzelli. 
Abbiamo indicato all’Amministrazione una proposta per un pacchetto di sicurezza per 
mettere i dati al riparo da aggressioni esterne ed una proposta di investimento per lo 
sviluppo futuro dei sistemi informatici. 
All’esterno tutti si aggiornano, noi qui siamo fermi. All’interno del Comune si è fatta la 
scelta di affidarsi ad un solo gestore e da dieci anni abbiamo Maggioli.  
Prima gli Uffici erano settori separati, l’ufficio Anagrafe non parlava con i Tributi né con la 
Ragioneria, non c’era scambio di dati mentre ora abbiamo una interscambiabilità favorita 
dal fatto che c’é un unico fornitore, appunto Maggioli. 
Si rende comunque necessario perseguire la realizzazione di una banca dati unica 
all’interno del Comune. 
Per  la  gestione dei flussi documentali usiamo il software Iride ma c’è l’evoluzione  con  
J-Iride, la cui introduzione porterebbe grandi vantaggi. 
Due anni fa si è passati alle determinazioni e liquidazioni digitali, nel giro di un mese. Si è 
stimato che ne consegue un risparmio di € 25.000,00 all’anno, considerando il dispendio 
fra carta e il costo del personale in termini di tempo perso dai dipendenti per “spostare” la 
determina e la liquidazione cartacee dal settore di appartenenza alla ragioneria. 
 
Barattini chiede di conoscere l’importo dell’investimento in questione. 
 
Il dott. Vitale dice che si aggira sui 100 mila Euro l’impegno complessivo. 
Il Suap è già informatizzato. L’Urbanistica ha una banca dati importante ma ci sono 
difficoltà gestionali: non c’è mai stata la spinta a cambiare le modalità operative dei 
dipendenti ancora abituati ad usare Works.  
La spesa per la sicurezza dei dati è sui 27mila Euro, Iva compresa. 
Mancano soldi per le licenze software circa 15mila Euro. 
Il gestionale per i Tributi in collegamento con Anagrafe costa 15mila. 
L’Anagrafe richiede servizi come il timbro digitale che costa 2mila Euro. 
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Avevamo aderito al programma regionale per la “Conservazione sostitutiva” ma non è 
mai partito; ora la fa Maggioli. In futuro verranno probabilmente individuati 20 centri per la 
conservazione dei dati, a cui si dovranno affidare tutte le pubbliche amministrazioni. 
Una richiesta da tenere in considerazione è quella che proviene dalle scuole comunali e 
riguarda la diffusione della fibra ottica per poter garantire servizi come il registro 
elettronico. 
 
Barattini dice che nella passata Amministrazione si era chiesto di dotare la città di Wifi 
libero. Chiede se si sia ancora lontani dalla realizzazione perché sarebbe a disposizione 
delle scuole e dei cittadini.  
 
Il dott. Vitale risponde che riguardo al  Wifi sono stati già fatti due tentativi per portarlo in 
tre aree: Centro città, Avenza e Marina. Nel primo caso, il bando non prevedeva 
compensi per gli installatori e si era fatta avanti una sola ditta, che poi non aveva ritenuto 
di procedere perché il traffico dei dati non giustificava l’intervento La seconda volta il 
bando era stato scritto e prevedeva un investimento di 10.000,00 euro; per problemi di 
finanziamento ed organizzativi il bando non è uscito. Si potrebbe fare un altro tentativo 
con un nuovo bando di concorso. 
 
Montesarchio propone di dotare l’Ufficio Economato del sistema di pagamento POS per 
agevolare gli utenti che si presentano agli sportelli comunali e devono pagare i diritti di 
istruttoria. Chiede se si possa prevedere questa forma di pagamento per evitare il disagio 
di dover uscire e passare al bancomat per recuperare i contanti. 
 
Vitale sostiene che il Comune ha aderito a PagoPa, sistema di pagamenti dello Stato 
che, però, non è ancora partito. Si può ragionare su come attivare dei pagamenti.  
 
 
 
La seduta termina alle ore 13.10. 
 
 
       La Segretaria verbalizzante 
    ( Frida Bertolucci ) 
                       F.to 
                                                                                           Il Presidente della Commissione 
                                                                                        ( Gabriele Guadagni ) 
                                                                                                                F.to 


